
 

Acquaviva delle Fonti, 10 aprile 2025  

 

Ai Docenti  

Agli studenti delle classi III, IV e V 

Alle loro Famiglie 

Al Dsga  

  

  

COMUNICAZIONE N. 451 
 

Oggetto: Esami di Stato a.s. 2024-2025 – Innovazioni normative e precisazioni  

 

Si comunica che la Legge n. 150/2024 ha apportato alcune modifiche alle norme che disciplinano gli scrutini 

finali delle classi terze, quarte e quinte e gli esami di Stato, recepite dall’Ordinanza Ministeriale n. 67 del 

31.03.2025. 

• L’art. 3 comma 1 dell’Ordinanza Ministeriale n. 67/2025 (requisiti per l’ammissione agli esami di 

Stato dei candidati interni) dispone che, nel caso di valutazione del comportamento pari a sei decimi, 

il consiglio di classe assegna alla studentessa/studente un elaborato critico in materia di cittadinanza 

attiva e solidale da trattare in sede di colloquio dell’esame conclusivo del secondo ciclo.  

La definizione della tematica oggetto dell’elaborato viene effettuata dal consiglio di classe nel corso 

dello scrutinio finale; l’assegnazione dell’elaborato ed eventuali altre indicazioni ritenute utili, anche 

in relazione a tempi e modalità di consegna, vengono comunicate al candidato entro il giorno 

successivo a quello in cui ha avuto luogo lo scrutinio stesso, tramite comunicazione nell’area riservata 

del registro elettronico, cui accede il singolo studente con le proprie credenziali.  

Nel caso di valutazione del comportamento inferiore a sei decimi, il consiglio di classe delibera la non 

ammissione all’esame di Stato conclusivo del percorso di studi. 

• L’art. 11 comma 1 dell’Ordinanza Ministeriale n. 67/2025 (credito scolastico) dispone che, in sede di 

scrutinio finale del terzo, quarto e quinto anno il consiglio di classe può attribuire il punteggio più 

alto nell’ambito della fascia di attribuzione del credito scolastico spettante sulla base della media 

dei voti riportata nello scrutinio finale solo se il voto di comportamento assegnato è pari o superiore 

a nove decimi. 

 

 

 



 

Non appare superfluo ricordare che, per essere ammessi all’esame di Stato, gli studenti che hanno 

frequentato l’ultimo anno devono possedere i seguenti requisiti: 

1) frequenza per almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, fatte salve eventuali deroghe 
deliberate dal Consiglio di classe sulla base dei criteri generali fissati dal Collegio dei docenti; 

2) partecipazione, durante l’ultimo anno di corso, alle prove INVALSI; 
3) svolgimento dei PCTO secondo quanto previsto dall’indirizzo di studio; 
4) votazione non inferiore ai sei decimi in ciascuna disciplina (o gruppo di discipline valutate con 

l’attribuzione di un unico voto) e voto di comportamento non inferiore a sei decimi.  
Nel caso di votazione inferiore a sei decimi in una disciplina o in un gruppo di discipline, il consiglio di 
classe può deliberare, con adeguata motivazione, l'ammissione all'esame di Stato. 

 
Si raccomanda un’attenta lettura della presente comunicazione; i docenti coordinatori delle classi terze, 
quarte e quinte ne illustreranno il contenuto alle proprie classi. 
  
 
 

 

 
Il Dirigente scolastico  
   Prof. Rocco Fazio 

(Firma autografa omessa ai sensi dell’art. 3 D. Lgs. N. 93/1993) 

 


